Associazione l’Armadillo – Morfologia funzionale, il legame tra forma e funzione
Tipologia del Programma: A
Destinatari: 
Studenti del triennio delle scuole Primarie (III, IV e V elementare) e studenti delle scuole Secondarie di I grado. Le attività saranno sempre comunque adattate e progettate a seconda della fascia d’età cui, di volta in volta, dovranno rivolgersi. 
Durata: 

La attività prevede un incontro di circa due ore in aula ed una uscita di mezza giornata al parco del Ticino. 

Descrizione: 
Come si può capire come e dove vive un animale osservandone la struttura? Come fanno i paleontologi ad azzardare ipotesi sul modo di vita di animali estinti di cui si conoscono solo ossa fossili? Esiste un legame tra la forma del corpo di un animale e le sue abitudini, la sua dieta, il suo habitat.

“La selezione naturale non agisce soltanto come un ingegnere che ottimizza i suoi modelli, ma più spesso come un artigiano che rimaneggia il materiale a disposizione al variare delle circostanze” (Stephen J.Gould). 

Così i vertebrati, a partire da un struttura comune, hanno sviluppato nel corso del tempo geologico moltissimi adattamenti differenti.

Impareremo ad osservare gli animali con una curiosità nuova, chiedendoci il perché di ciò che osserviamo. Con l’aiuto di veri ossi scopriremo come una unica struttura scheletrica di base sia stata plasmata dall’evoluzione nel corso di milioni di anni, fino ad ottenere gli adattamenti che oggi osserviamo negli animali. Scopriremo le differenze tra i denti di carnivori, roditori, insettivori ed erbivori, tra le zampe di saltatori, corridori, scavatori, arrampicatori. Ci meraviglieremo davanti alle modificazioni che hanno permesso agli uccelli di volare, ai pesci di nuotare e ad alcuni animali terrestri di tornare all’acqua. Un’attenzione particolare verrà rivolta agli animali che popolano oggi il Parco del Ticino e che mostrano gran parte di questi adattamenti.

Finalità/Obiettivi: 
In Italia si riscontra negli alunni delle scuole Primarie un grande interesse verso le scienze, interesse che poi cala gradualmente nel corso degli anni di studio. Le scienze vengono spesso viste come un insieme di nozioni e teorie da imparare a memoria. 

Queste attività mirano a costruire un nuovo rapporto con le scienze, un rapporto “tra pari”, in cui ognuno possa,  imparando ad osservare e a porsi domande, scoprire ciò che lo circonda. L’obiettivo che si prefigge l’attività è quello di:

- comunicare le conoscenze base di osteologia e di morfologia funzionale. 

- promuovere la curiosità scientifica e l’amore per le Scienze Naturali, spingendo i ragazzi che parteciperanno alle attività a desiderare di conoscere. 
- educare i ragazzi a porsi domande riguardo ciò che osservano in natura, indurli a fare ipotesi, cercare le conferme a queste ipotesi. 

- conoscere il Parco del Ticino, la sua unicità, le leggi che lo regolamentano, gli ambienti che lo caratterizzano, i progetti che l’Ente Parco sostiene e le loro finalità. Particolare attenzione verrà posta nel comunicare la particolare natura del Parco del Ticino, un parco a forte vocazione antropica, e cosa questo implica.
- educare i ragazzi ad apprezzare la biodiversità che ci circonda e promuovere la difesa di questa biodiversità attraverso uno sforzo comune.
Itinerario/Programma "tipo" proposto:
- Incontro in aula (circa 2 ore) con una presentazione interattiva e con l’osservazione diretta di ossi veri, calchi, fossili, animali.
- Escursione di mezza giornata al Parco del Ticino. La prima parte dell’escursione prevede una presentazione del Parco del Ticino: si illustrerà la sua fondazione, le leggi che lo governano, la regolamentazione delle attività nelle diverse aree e le motivazioni di tali scelte (azzonamento), gli obiettivi di salvaguardia che il Parco si propone di realizzare. La visita al Parco può prevedere una visita alle voliere Lipu, al piccolo museo de “La Fagiana” o una escursione lungo uno dei sentieri del Parco, a seconda del tempo, delle esigenze della classe, del periodo dell’anno. In tutti i casi la guida inviterà i ragazzi alla osservazione diretta ed alla messa in pratica di quanto imparato: osservazione curiosa, formulazione di ipotesi, conclusioni. Sarà la guida a fornire di volta in volta spunti di riflessione e a spingere i ragazzi a..stupirsi!
Equipaggiamento Consigliato: Per l’uscita al Parco del Ticino abbigliamento comodo.
Associazione l’Armadillo – L’evoluzione per selezione naturale, a oltre 200 anni dalla nascita di Darwin parliamo di evoluzione.
Tipologia del Programma: A
Destinatari: Studenti del triennio delle scuole Primarie (III, IV e V elementare), studenti delle scuole Secondarie di I grado e studenti delle scuole secondarie di II grado. Le attività saranno sempre comunque adattate e progettate a seconda della fascia d’età cui, di volta in volta, dovranno rivolgersi. 
Descrizione: Cos’ è l’evoluzione per selezione naturale? Come opera? Quali pressioni selettive la guidano? La teoria dell’evoluzione per selezione naturale, elaborata da Darwin a metà del 1800, ha rappresentato una delle più grandi rivoluzioni di pensiero nella storia della scienza. Ma questa teoria

ancora oggi trova fieri oppositori e una conoscenza superficiale in gran parte del pubblico. 

Partendo dalla osservazione degli animali che popolano il Parco del Ticino parleremo della teoria della evoluzione per selezione naturale, capiremo come opera e come possiamo vederne i risultati. Vedremo come l’evoluzione agisca sulla forma degli organismi, anche con l’aiuto dell’osservazione di ossa e di alcuni insetti. Parleremo di quali siano le pressioni selettive che agiscono sugli organismi e cosa gli animali si “inventano” per avere successo, sfuggire ai predatori e accoppiarsi.

Qualora la classe lo richieda e se il periodo dell’anno lo permette, è possibile osservare l’evoluzione in atto partecipando al progetto internazionale “EVOLUTION MEGA LAB” (www.evolutionmegalab.org) di censimento delle diverse morfologie della conchiglia nella popolazione locale della specie di chiocciola Cepaea nemoralis.  

Finalità/Obiettivi: 

In Italia si riscontra negli alunni delle scuole Primarie un grande interesse verso le scienze, interesse che poi cala gradualmente nel corso degli anni di studio. Le scienze vengono spesso viste come un insieme di nozioni e teorie da imparare a memoria. 

Queste attività mirano a costruire un nuovo rapporto con le scienze, un rapporto “tra pari”, in cui ognuno possa,  imparando ad osservare e a porsi domande, scoprire ciò che lo circonda. L’obiettivo che si prefigge l’attività è quello di:

- comunicare le conoscenze base della teoria dell’evoluzione per selezione naturale.

- riconoscere il risultato della selezione negli adattamenti morfologici e comportamentali che gli animali mostrano. Si indagherannno insieme le principali forze selettive che agiscono in natura quali la predazione e la selezione sessuale.

-  promuovere la curiosità scientifica e l’amore per le Scienze Naturali, spingendo i ragazzi che parteciperanno alle attività a desiderare di conoscere. 

- educare i ragazzi a porsi domande riguardo ciò che osservano in natura, indurli a fare ipotesi, cercare le conferme a queste ipotesi. 

- conoscere il Parco del Ticino, la sua unicità, le leggi che lo regolamentano, gli ambienti che lo caratterizzano, i progetti che l’Ente Parco sostiene e le loro finalità. Particolare attenzione verrà posta nel comunicare la particolare natura del Parco del Ticino, un parco a forte vocazione antropica, e cosa questo implica.

- educare i ragazzi ad apprezzare la biodiversità che ci circonda e promuovere la difesa di questa biodiversità attraverso uno sforzo comune.

Itinerario/Programma "tipo" proposto:
- Incontro in aula (circa 2 ore) con una presentazione interattiva e con l’osservazione diretta di ossi veri, calchi, fossili, animali.

- Escursione di mezza giornata al Parco del Ticino. La prima parte dell’escursione prevede una presentazione del Parco del Ticino: si illustrerà la sua fondazione, le leggi che lo governano, la regolamentazione delle attività nelle diverse aree e le motivazioni di tali scelte (azzonamento), gli obiettivi di salvaguardia che il Parco si propone di realizzare. La visita al Parco può prevedere una visita alle voliere Lipu, al piccolo museo de “La Fagiana” o una escursione lungo uno dei sentieri del Parco, a seconda del tempo, delle esigenze della classe, del periodo dell’anno. In tutti i casi la guida inviterà i ragazzi alla osservazione diretta ed alla messa in pratica di quanto imparato: osservazione curiosa, formulazione di ipotesi, conclusioni. Sarà la guida a fornire di volta in volta spunti di riflessione e a spingere i ragazzi a..stupirsi!
In alternativa l’uscita al Parco del Ticino può essere usata per fare partecipare la classe al grande progetto internazionale “EVOLUTION MEGA LAB” (www.evolutionmegalab.org) di osservazione dell’evoluzione in atto. Il progetto prevede il censimento, con l’ausilio di schede molto semplici e questionari che verranno compilati dai ragazzi, delle varie morfologie di conchiglia presenti nelle popolazioni di Cepaea nemoralis, una specie di chiocciola molto comune. Il censimento può poi essere proseguito dai ragazzi in uscite singole o con i genitori. I dati di Cepaea raccolti andranno a formare un grande e unico database che poi verrà analizzato e servirà a studiare la tendenza evolutiva di questo mollusco polmonato. Questi dati saranno condivisi con altri scienziati e molto probabilmente pubblicati su Internet quando lo studio sarà terminato. 
Equipaggiamento Consigliato: Per l’uscita al Parco del Ticino abbigliamento comodo.
Associazione l’Armadillo – Bugiardo bugiardo, il mimetismo e altre incredibili invenzioni
Tipologia del Programma: A
Destinatari: Studenti del triennio delle scuole Primarie (III, IV e V elementare) e studenti delle scuole Secondarie di I grado. Le attività saranno sempre comunque adattate e progettate a seconda della fascia d’età cui, di volta in volta, dovranno rivolgersi. 
Descrizione: Avete mai sentito dire che le bugie hanno le gambe corte? Beh, alcuni animali questo proprio non lo sanno e vivono tutta la loro vita facendo finta di essere qualcun altro o...qualcosa d’altro!

Motivi per fingere ce ne sono molti ma i principali sono sicuramente quello di mangiare e quello di non venire mangiati! E allora perchè non fingere di essere pericoloso, disgustoso, morto o addirittura di non esserci affatto?

Scopriremo insieme quali incredibili astuzie gli animali mettano in atto nel corso della loro vita, cambiando la loro forma, il loro colore e anche il loro comportamento per sopravvivere.

Lo faremo in compagnia di alcuni maestri di questa arte: gli insetti della famiglia dei Fasmidi.

Al primo incontro seguirà una uscita all’interno del Parco de Ticino alla ricerca di insetti, rettili e uccelli, e se siamo molto fortunati anche mammiferi, artisti nel campo del mimetismo.

Finalità/Obiettivi: 

In Italia si riscontra negli alunni delle scuole Primarie un grande interesse verso le scienze, interesse che poi cala gradualmente nel corso degli anni di studio. Le scienze vengono spesso viste come un insieme di nozioni e teorie da imparare a memoria. 

Queste attività mirano a costruire un nuovo rapporto con le scienze, un rapporto “tra pari”, in cui ognuno possa,  imparando ad osservare e a porsi domande, scoprire ciò che lo circonda. L’obiettivo che si prefigge l’attività è quello di:

- comunicare le conoscenze base dei principali tipi di mimetismo (criptico, fanerico o batesiano) e degli adattamenti morfologici e  comportamentali che molti animali sviluppano per sfuggire alla predazione o per predare.

- riconoscere il risultato della selezione negli adattamenti morfologici e comportamentali che gli animali mostrano. 

- promuovere la curiosità scientifica e l’amore per le Scienze Naturali, spingendo i ragazzi che parteciperanno alle attività a desiderare di conoscere. 

- educare i ragazzi a porsi domande riguardo ciò che osservano in natura, indurli a fare ipotesi, cercare le conferme a queste ipotesi. 

- conoscere il Parco del Ticino, la sua unicità, le leggi che lo regolamentano, gli ambienti che lo caratterizzano, i progetti che l’Ente Parco sostiene e le loro finalità. Particolare attenzione verrà posta nel comunicare la particolare natura del Parco del Ticino, un parco a forte vocazione antropica, e cosa questo implica.

- educare i ragazzi ad apprezzare la biodiversità che ci circonda e promuovere la difesa di questa biodiversità attraverso uno sforzo comune.

Itinerario/Programma "tipo" proposto:
- Incontro in aula (circa 2 ore) con una presentazione interattiva e con l’osservazione diretta di insetti (fasmidi)

- Escursione di mezza giornata al Parco del Ticino. La prima parte dell’escursione prevede una presentazione del Parco del Ticino: si illustrerà la sua fondazione, le leggi che lo governano, la regolamentazione delle attività nelle diverse aree e le motivazioni di tali scelte (azzonamento), gli obiettivi di salvaguardia che il Parco si propone di realizzare. La visita al Parco può prevedere una visita alle voliere Lipu, al piccolo museo de “La Fagiana” o una escursione lungo uno dei sentieri del Parco, a seconda del tempo, delle esigenze della classe, del periodo dell’anno. In tutti i casi la guida inviterà i ragazzi alla osservazione diretta ed alla messa in pratica di quanto imparato: osservazione curiosa, formulazione di ipotesi, conclusioni. Sarà la guida a fornire di volta in volta spunti di riflessione e a spingere i ragazzi a..stupirsi!
Equipaggiamento Consigliato: Per l’uscita la Parco del Ticino abbigliamento comodo.
Associazione l’Armadillo – Ma tu che ci fai qui? Specie alloctone e specie autoctone e altri motivi di estinzione.
Tipologia del Programma: A
Destinatari: Studenti del triennio delle scuole Primarie (III, IV e V elementare) e studenti delle scuole Secondarie di I grado. Le attività saranno sempre comunque adattate e progettate a seconda della fascia d’età cui, di volta in volta, dovranno rivolgersi. 
Descrizione: Alcuni animali che noi siamo abituati a vedere tutti i giorni proprio qui non ci dovrebbero stare. L’Ente Parco del Ticino è impegnato in progetti di reintroduzione di specie autoctone (come la cicogna nera, la lontra) e di eradicazione di specie alloctone (lo scoiattolo grigio). Come sono arrivate qui da noi queste specie “aliene”? Qual’ è il loro impatto sulle popolazioni di specie locali? 

Perché le specie alloctone sono tanto pericolose? Perché alcune specie autoctone sono in pericolo, cosa le minaccia? 

Parleremo di estinzioni locali e di progetti di ripopolamento. Parleremo di azioni volte a garantire la protezione di alcune specie e del loro habitat: ad esempio l’azzonamento nel Parco del Ticino.

Finalità/Obiettivi: 
In Italia si riscontra negli alunni delle scuole Primarie un grande interesse verso le scienze, interesse che poi cala gradualmente nel corso degli anni di studio. Le scienze vengono spesso viste come un insieme di nozioni e teorie da imparare a memoria. 

Queste attività mirano a costruire un nuovo rapporto con le scienze, un rapporto “tra pari”, in cui ognuno possa,  imparando ad osservare e a porsi domande, scoprire ciò che lo circonda. L’obiettivo che si prefigge l’attività è quello di:

- far conoscere ai ragazzi le problematiche legate alla protezione delle specie locali: la gestione e la protezione dell’habitat, l’eradicazione delle specie alloctone, la diffusione di una cultura ambientale.

- promuovere la curiosità scientifica e l’amore per le Scienze Naturali, spingendo i ragazzi che parteciperanno alle attività a desiderare di conoscere. 

- educare i ragazzi a porsi domande riguardo ciò che osservano in natura, indurli a fare ipotesi, cercare le conferme a queste ipotesi. 

- conoscere il Parco del Ticino, la sua unicità, le leggi che lo regolamentano, gli ambienti che lo caratterizzano, i progetti che l’Ente Parco sostiene e le loro finalità. Particolare attenzione verrà posta nel comunicare la particolare natura del Parco del Ticino, un parco a forte vocazione antropica, e cosa questo implica.

- comunicare ai ragazzi l’importanza dell’Istituzione del Parco del Ticino, il perché questo sia stato inserito nella rete MAB e i suoi progetti di gestione faunistica. 

- stimolare nei ragazzi la messa in atto di comportamenti virtuosi (ad esempio quello di non acquistare specie esotiche).

- educare i ragazzi ad apprezzare la biodiversità che ci circonda e promuovere la difesa di questa biodiversità attraverso uno sforzo comune.

Itinerario/Programma "tipo" proposto:
- Incontro in aula (circa 2 ore) con una presentazione interattiva.

- Escursione di mezza giornata al Parco del Ticino. La prima parte dell’escursione prevede una presentazione del Parco del Ticino: si illustrerà la sua fondazione, le leggi che lo governano, la regolamentazione delle attività nelle diverse aree e le motivazioni di tali scelte (azzonamento), gli obiettivi di salvaguardia che il Parco si propone di realizzare. La visita al Parco può prevedere una visita alle voliere Lipu, al piccolo museo de “La Fagiana” o un giro in uno dei sentieri del Parco, a seconda del tempo, delle esigenze della classe, del periodo dell’anno. In tutti i casi la guida inviterà i ragazzi alla osservazione diretta ed alla messa in pratica di quanto imparato: osservazione curiosa, formulazione di ipotesi, conclusioni. Sarà la guida a fornire di volta in volta spunti di riflessione e a spingere i ragazzi a..stupirsi!
Equipaggiamento Consigliato: Per l’uscita la Parco del Ticino abbigliamento comodo.
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